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Carissime colleghe, carissimi colleghi, 

 

con la presente vorrei sottoporvi la mia candidatura per il Consiglio Scientifico della Sezione AIS – 

Sociologia dell’Ambiente e del Territorio per il triennio 2026-2028. Questa mia iniziativa nasce dalla 

sollecitazione di alcuni colleghi, ma anche dal desiderio di contribuire in forma più diretta alla vita 

associativa della Sezione, dopo aver avuto modo, come semplice socia, di rilevare il valore delle 

iniziative e dell’intero percorso di promozione e consolidamento del nostro settore disciplinare svolto 

dal Consiglio Scientifico uscente e dalla Coordinatrice di Sezione, la prof.ssa Anna Maria Zaccaria. 

In questi ultimi anni, durante i quali ho vissuto le diverse tappe del reclutamento universitario, ho 

potuto apprezzare il clima di grande accoglienza e sostegno che ha caratterizzato la vita della nostra 

sezione, partecipando a molti dei convegni nazionali e coordinando assieme a due preziosi colleghi 

il Tavolo tematico n° 5 degli Stati Generali della Sociologia dell’Ambiente e del Territorio (su reti e 

collaborazioni interdisciplinari, multidisciplinari, transdisciplinari). Questi sono stati dei passaggi 

molti significativi per la maturazione del mio impegno come sociologa sia in ambito scientifico e 

didattico, sia rispetto alla collaborazione con attori extra-accademici. Dunque, vorrei fare tesoro di 

questa esperienza e provare a metterla a disposizione della sezione, in piena sintonia con le linee 

programmatiche tracciate dal candidato a Coordinatore della sezione, il prof. Maurizio Bergamaschi.  

 

Questi gli ambiti nei quali intendo in particolare impegnarmi e promuovere delle azioni nel corso del 

prossimo triennio: 

 

Sostegno e valorizzazione dei giovani sociologi e delle giovani sociologhe dell’ambiente e del 

territorio. L’esperienza del precariato nel mondo della ricerca rappresenta un passaggio – spesso 

troppo lungo – di incertezza esistenziale che viene molte volte affrontato e superato in forme 

individualizzate. Per rendere possibile, invece, un supporto sempre più forte a favore delle giovani 

generazioni di ricercatori e ricercatrici, è importante promuovere network e forme di socializzazione 

ampia delle esperienze individuali. A tal fine, ritengo fondamentale operare per il consolidamento 

delle iniziative già realizzate dai precedenti Comitati scientifici di Sezione e renderle sempre più 

sistematiche. Penso alla Summer School di Alta Formazione, che è un appuntamento imprescindibile 

della nostra vita associativa, ma anche al Convegno delle giovani sociologhe e dei giovani sociologi 

dell'Ambiente e del Territorio (STAI), che è stato introdotto nel triennio che si chiude: due importanti 

momenti di valorizzazione dei giovani talenti in formazione nel nostro settore. Accanto a questi 

appuntamenti, considero importante promuovere dei percorsi di supporto (scientifico e pratico-

operativo) per orientare verso opportunità di candidature sui programmi di finanziamento per la 

ricerca, anche a livello internazionale (ad es., le borse Marie Skłodowska-Curie Actions o altre linee 

di finanziamento) in una prospettiva di mutualità fra generazioni di studiosi e studiose attenti/e al 

rafforzamento e al futuro della disciplina. Un’azione di sostegno in tal senso si rende sempre più 

necessaria a fronte del panorama di drammatica incertezza disegnato dal nuovo contesto normativo 

sul reclutamento universitario.  

 

Alleanze trasversali con altri enti di ricerca. La nostra expertise comincia a essere apprezzata anche 

al di fuori del mondo accademico grazie alla presenza e al lavoro di colleghi e colleghe di grande 

spessore presso importanti enti di ricerca a livello nazionale. Si tratta di istituzioni nelle quali si 

sviluppano sovente linee di ricerca rilevanti anche per la definizione degli asset strategici del nostro 



paese, con riferimento, ad esempio, alla transizione a un nuovo sistema energetico, alla elaborazione 

delle potenziali nuove politiche di trasferimento industriale e dei loro impatti sociali, economici e 

ambientali, alla pianificazione dei servizi nei territori, solo per citarne alcuni. Ritengo che costruire 

delle alleanze trasversali con i sociologi e le sociologhe dell’ambiente e del territorio che operano 

all’interno di queste istituzioni di ricerca extra-accademiche possa rafforzare le nostre discipline e 

definirne un ruolo più robusto anche in rapporto alle altre scienze con le quali collaboriamo e rispetto 

alle quali molte volte ci troviamo in posizione di minore centralità. 

 

Dimensione pubblica e rapporti con il mondo della società civile, delle organizzazioni, del Terzo 

settore. Strettamente connesso al punto precedente è poi l’impegno a consolidare ulteriormente la 

nostra presenza e professionalità nel rapporto di collaborazione con le forme emergenti o già 

strutturate nel mondo delle organizzazioni e del Terzo Settore al fine di contribuire all’attività di 

analisi e di governance indispensabili rispetto ai processi di riconfigurazione dei territori urbani 

(nuovo rapporto centro-periferie; overtourism; nuove povertà e vulnerabilità abitative, ecc.) e rurali 

(aree interne e fragili, processi di spopolamento, percezione e cultura del rischio, ecc.), ma anche 

nell’ambito di definizione delle politiche pubbliche (a diversi livelli) sulla casa, sull’accesso ai 

servizi, sull’infrastrutturazione fisica e sociale, sul disegno di città e territori più accessibili, 

sostenibili ed equi.  

 

 

 

 

Messina, 13/12/2025 

 

 

 

 

 

 

Monica Musolino 
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il Dipartimento di Scienze Politiche e Giuridiche dell’Università di Messina (presa di servizio: 
04/06/2024).  
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SINTESI DEL PROFILO 
Dottore di Ricerca (PhD) in “Analisi e Teorie dei Mutamenti delle Istituzioni Politiche, Sociali e 
Comunicative” presso l’Università di Messina (2009). Attualmente sono docente di Sociologia del 
Territorio e dei servizi sociali, Organizzazione dei Servizi Sociali e Progettazione (CdS in Scienze del 
Servizio Sociale L-39), Sociology of Ecological Transitions (CdS in Political Sciences and International 
Relations L-36), e membro del Collegio dei docenti del Dottorato in Scienze Politiche presso il medesimo 
dipartimento. Ho conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale di II Fascia nel settore concorsuale 
14/GSPS-08. Coordino, assieme ad Alfredo Alietti e Mario Coscarello, il Tavolo tematico n. 5 “Reti e 
collaborazioni interdisciplinari, multidisciplinari, transdisciplinari” per gli Stati Generali della Sociologia 
dell’Ambiente e del Territorio 2024-2025.  
Dal 31/12/2021 al 03/06/2024 sono stata ricercatrice di tipo A (S.S.D. SPS/10) presso l’Università di 
Messina su fondi PON RICERCA - tematiche “GREEN”, su un progetto di ricerca dal titolo “Energie 
di comunità per la transizione verde nel Mezzogiorno: le nuove forme di sostenibilità economica, sociale 
e ambientale”. Responsabile scientifico: Prof.ssa D. Farinella. 
Dal 02/12/2019 al 30/12/2021 sono stata assegnista di ricerca post-doc (S.S.D. SPS/10) presso l’Istituto 
di Tecnologie Avanzate per l’Energia “Nicola Giordano” (ITAE) del CNR di Messina, nell’ambito del 
progetto Horizon 2020 “New Clean Energy Communities in a Changing European Energy System 
(NEWCOMERS)” – Grant Agreement N° 8337752. Tematica dell’assegno di ricerca: “Ricerca sulle 
forme partecipative che possono favorire i cambiamenti sociali e comportamentali. Metodologia e analisi 
sociologica per l’individuazione e valutazione dei fattori socio-economici correlati alla formazione di 
comunità energetiche in contesti sia urbani che rurali”. Responsabile scientifico: dott. Agatino Nicita. 
Coordinatrice del progetto: Julia Blasch (Free University of Amsterdam) Partners:  Free University of 
Amsterdam, University of Oxford, Lund University, Leibniz Institut for Economic Research of Essen, 
University of Ljubljana, Institute of Advanced Technologies for Energy "Nicola Giordano" of Messina, 
Consensus Communications, GEN-I. renewable energy.  
Dal 14/07/2010 al 14/06/2014 sono stata assegnista di ricerca quadriennale per il progetto di ricerca dal 
titolo “Le nuove forme dell’economia solidale” (SPS/09, Sociologia dei processi economici e del lavoro 
– Area 14, Scienze politiche e sociali) presso il Dipartimento D.E.S.M.a.S “W. Pareto” dell’Università di 
Messina, poi “Scienze Umane e Sociali”. Responsabile scientifico: Prof. Antonio Perna.  

 

PRINCIPALI ESPERIENZE DI RICERCA  
- Dal 30 agosto 2025 sono coordinatrice scientifica per il Dipartimento SCIPOG dell’Università di 
Messina della ricerca su “Metodologia per Valutazione degli Impatti Sociali (VIS) delle Comunità 
Energetiche Rinnovabili in Italia”, in collaborazione con RSE (Ricerca Sistema Energetico), che ha 
finanziato la ricerca per la durata complessiva di 29 mesi. 
- Dal 1° marzo al 30 settembre 2025, in qualità di consulente scientifica, ho coordinato la ricerca sociale 
“Analisi dei servizi alle giovani generazioni e dei bisogni sociali del territorio. II Fase: I bisogni del mondo 
giovanile nel DSS-45”, realizzata dalla Scuola per Assistenti Sociali “F. Stagno D’Alcontres” di Modica 
(RG) in collaborazione con l’Università di Messina, Dipartimento SCIPOG, CdS in Scienze del Servizio 
Sociale (L-39).  
- Da aprile 2024 collaboro al progetto “Percorsi di Giustizia Sociale e Itinerari di Bellezza” (PGSB) in 
qualità di ricercatrice. In collaborazione con la prof.ssa Tiziana Tarsia dell’Università di Messina, ho 
elaborato uno strumento di co-valutazione del percorso assieme ai soggetti aderenti. Soggetto capofila: 
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ULEPE di Messina; partners: Associazione LIBERA, cooperativa Ecosmed. 
- Da novembre 2022 a giugno 2023 ho partecipato al progetto “AR.P.A. (ARte Partecipazione Abitanza)” 
in qualità di esperta di rigenerazione urbana e di comunità energetiche e come membro del comitato 
scientifico. Il progetto ha avuto l’obiettivo di consolidare un processo di rigenerazione di un centro socio-
educativo attraverso la realizzazione di e la ricerca su metodi partecipativi di carattere creativo. Soggetto 
capofila: Ecos-med società cooperativa sociale; soggetti proponenti associati: Dipartimento COSPECS 
Università di Messina; società cooperativa sociale Giolli; CNR-IRPPS Istituto di ricerche sulla 
popolazione e le politiche sociali. Responsabile scientifico: prof.ssa Tiziana Tarsia.  
 
 
ALTRE POSIZIONI ATTUALI 
- Referente, assieme ad Alfredo Alietti e Mario Coscarello, del Tavolo tematico n. 5 “Reti e collaborazioni 
interdisciplinari, multidisciplinari, transdisciplinari” per gli Stati Generali della Sociologia dell’Ambiente 
e del Territorio 2024-2025 
- Membro del Comitato scientifico della collana “Sviluppo e Territori” (ISSN: 2724-2838) di Rosenberg 
& Sellier  
- Membro del Comitato scientifico della rivista “Fuori Luogo. Rivista di Sociologia del Territorio, 
Turismo, Tecnologia” ISSN (online) 2723-9609 ISSN (print) 2532-750X 
- Socia AIS – Associazione Italia di Sociologia (Sezione di voto: Sociologia dell’Ambiente e del Territorio) 
- Socia SISEC – Società Italiana di Sociologia Economica 
- Socia ESA – European Sociological Association (RN12 Environment & Society; RN 37 Urban 
Sociology) 
- Membro di DEMETRA (DEmocrazia MEmoria TRAuma), Laboratorio di ricerca nazionale di 
Memory Studies con sede presso il DISPeS dell’Università della Calabria, in partenariato con l’Università 
di Bergamo e l’Università Tor Vergata di Roma. 
- Referente per l’orientamento del Corso di Laurea L-39 Scienze del Servizio Sociale presso il 
Dipartimento SCIPOG – Università di Messina 
- Membro della Commissione AQ RTDM del Dipartimento SCIPOG – Università di Messina  
- Referente del Dipartimento SCIPOG per la procedura VQR 2020-2024 
 
PRINCIPALI PUBBLICAZIONI (SELEZIONE) 
- 2012, Monica Musolino, New towns post catastrofe. Dalle utopie urbane alla crisi delle identità, Mimesis, Milano-
Udine  
- 2010, Monica Musolino, Metamorfosi urbane. Indagini morfologiche sulle nuove forme di città, Città del Sole 
Edizioni, Reggio Calabria  
- 2025, Uleri F., Viganò, F., Musolino M., Understanding rural energy transitions through the spatial dynamics 

between rurality and energy transition processes, in “Journal of Rural Studies”, 120, 103895. 

https://doi.org/10.1016/j.jrurstud.2025.103895 

- 2025, Musolino M., Farinella D., Renewable energy communities as examples of civic and citizens-led practices. A 

comparative analysis from Italy, in “Land”, 14, 603 https://doi.org/10.3390/land14030603  

- 2024, Musolino M., Community energies in South Tyrol: the current situation between favourable historical and 
institutional factors and the critical relations with the market, in “Culture della Sostenibilità, n.33, 61-80. DOI: 
10.7402/CDS.33.03.  
- 2023, Musolino M., Maggio G., D’Aleo E., Nicita A., Three case studies to explore relevant features of emerging 

energy communities in Italy, in “Renewable Energy”, 210, 540-555.   

https://doi.org/10.1016/j.renene.2023.04.094  

- 2022, J. Barnes, P. Hansen, T. Kamin, U. Golob, M. Musolino, A. Nicita, Energy communities as demand-

side innovators? Assessing the potential of European cases to reduce demand and foster flexibility, in “Energy Research 

& Social Science”, vol. 93, 102848. https://authors.elsevier.com/sd/article/S2214-6296(22)00351-6. 

- 2021, M. Musolino, “Non abito a Maregrosso”: stigmatizzazione territoriale in una baraccopoli post terremoto, in 
“Cambio. Rivista sulle trasformazioni sociali”, Vol. 11, n. 21, pp. 135-148. doi: 10.13128/cambio-10568 
- 2021, Monica Musolino, Vulnerabilità sociale e percezione del danno: due casi studio in Italia, in “Sociologia 
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Urbana e Rurale”, vol. 43, N° 124, pp. 119-137 doi: 103280/SUR2021-007 
- 2016, Monica Musolino, Il Vajont e la costruzione sociale dell’identità di superstite. Il conflitto di narrazioni nel 
processo del trauma culturale, in “Studi culturali”, 1/2016, pp. 119-138, doi: 10.1405/83215  
- 2025, Musolino M., Places of traumatic memories: The ruins of the Bolzano lager in the core of neighborhood life, in, 
Vignola M., Longo M., Bory S. (Eds.), Constructing memories. Identities, Conflicts, Communities, Ethics Press.  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 


